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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00201950

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna del Carmelo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia PC

PVCC - Comune San Giorgio Piacentino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piacentina

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura/ scultura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 120

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

ridipinture

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La Vergine è in piedi su di una nuvola, dalla quale si affacciano tre 
cherubini, e tiene con il braccio sinistro il Bambino nudo, che si volge 
verso destra a benedire. Maria indossa una veste dorata, un manto blu 
ed un velo verde. Dalla spalla destra scende uno scapolare (oggi 
dipinto dello stesso colore della veste) che la rende identificabile com 
"Madonna del Carmelo". Al entrambe le figure sono state applicate 
corone in metallo povero e due scapolari in tela bianca.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La scultura, data la presenza dello scapolare che pende dalla spalla 
destra della Madonna. deve esserenata per la Compagnia della B. V. 
del Carmelo (sorta a Tollara nel 1625). Nonostante le ridipinture è 
probabile che sia da identificare con quella ricordata nell'Inventario 
del 1650 (cfr. Losini 1988, p. 70), descritta tuttavia coma "vestita di 
una veste alla carmelitana" e il Bambino "vestito di bianco". Si tratta 
invece certamente della statua ricordata nella Relazione della Visita 
Pastorale del 1775. La statua ha subito diverse ridipinture; in 
particolare nel 1881 è documentato un intervento del giovane 
Francesco Ghittoni sui volti della Vergine e del Bambino. 
Stilisticamente sembra opportuno datare l'opera entro il sec. XVII, 
dato l'andamento pacato dei panneggi, l'impostazione monumentale e 
conclusa della figura e l'assenza di svolazzi nei panni o torsioni nella 
posa che caratterizzano le sculture piacentine già dai primi anni del 
sec. XVII.
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TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 80998

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Losini S.

BIBD - Anno di edizione 1988

BIBH - Sigla per citazione 00003194

BIBN - V., pp., nn. p. 70

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1992

CMPN - Nome Cavazzini L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceschi Lavagetto P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


